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Il caso editoriale. Chiesa e omosessualità, il libro-inchiesta di Frédéric Martel

«Benvenuti a Sodoma, Città del Vaticano»
«Il Vaticano è una delle più
grandi comunità omoses-
suali al mondo, e dubito che
perfino a Castro, noto quar-
tiere gay di San Francisco
ormai molto etero, ce ne sia-
no altrettanti». 
Così afferma e scrive il so-
ciologo, scrittore e storico
francese Frédéric Martel,
senior researcher presso la
ZHdK University di Zurigo,
autore di una decina di sag-
gi e in particolare di “Sodo-
ma” (Feltrinelli 555 pagine,
24 euro), un’inchiesta a tut-
to campo sul “vizio greco”
che avrebbe numerosi acco-
liti nell’ambiente sacerdo-
tale, e che ha coinvolto un
gran numero di persone, o
fonti, come li definisce lui,
per far luce su un mondo
sotterraneo di compromes-
si e rivalità. 
Durante gli oltre quattro an-
ni di inchiesta sul campo
per scrivere il libro (al pri-
mo posto nella classifica dei
più venduti in Francia, Bel-
gio, Quebec, Portogallo, pre-
sente nella classifica dei
best sellers del New York Ti-
mes, e terzo in Italia nei sag-
gi), Martel ha intervistato
quasi 1500 persone in tren-
ta paesi diversi, trovando
spesso una partecipazione
al suo lavoro che non avreb-
be immaginato. E per entra-
re nel vivo della questione,
a stretto contatto con l’am-
biente in cui pare che il vi-
zio si propaghi, ha vissuto a
Roma una settimana al me-
se, soggiornando regolar-
mente all’interno del Vati-
cano grazie all’ospitalità di
alti prelati che, talvolta, ri-
sultavano appartenere a lo-
ro volta alla “parrocchia”
gay. 
Quello che tanti testimoni
diretti hanno raccontato, è
una realtà che a lungo è sta-
ta indescrivibile.  Oggi, le di-
missioni di Benedetto XVI e
«la volontà riformista di Pa-
pa Francesco, hanno contri-
buito a liberare la parola. I
social network, l’accresciu-
ta audacia della stampa e gli
innumerevoli scandali rela-
tivi alle “abitudini” ecclesia-
stiche hanno reso possibile,
e necessario, rivelare que-
sto segreto». 
“Sodoma” penetra dentro
gli intrecci del vizio e ne ac-
certa le origini; ne racconta
i particolari e gli agganci;
mette in evidenza le storie
di “amori” illeciti che con-
travvengono ad ogni pre-
scrizione religiosa facendo
della Chiesa una sorta di pa-
ravento contro ogni forma
di critica e il Vaticano un
fortino inattaccabile. Ma Pa-
pa Francesco ha deciso di
combattere questo malco-
stume e lo sta facendo con
encomiabile polso fermo.

Martel, il suo saggio è un re-
portage molto accurato e in-
formato: quali sono stati i
maggiori ostacoli che ha in-
contrato nel suo lavoro?
«Per scrivere questo libro,

ho fatto quella che viene
chiamata una “immersione
giornalistica” nell’argomen-
to e non ho tralasciato alcu-
ne possibilità per acquisire
informazioni. Ovviamente,
non avrei mai potuto realiz-
zare da solo una simile in-
chiesta: ho potuto contare
su un team di oltre ottanta
collaboratori, consulenti, e
traduttori in tutto il mondo.
Inizialmente, ho avuto fon-
ti affidabili, tante. Dovevo
controllarle e la cultura del
segreto in Vaticano, era un
primo ostacolo. Per fortuna,
ventisette preti o laici, che
ci comportavano con me
per quel che erano, in modo
esplicitamente gay, vivendo
o lavorando in Vaticano, mi
hanno aiutato per quattro
anni.  Perché coloro che era-
no soliti tacere hanno accet-
tato di rompere l’omertà, è
uno dei misteri di questo li-
bro e la sua ragion d’esse-
re». 

Questi religiosi con doppia
personalità e doppia vita, co-
me influenzano i circoli del
potere in Vaticano? O sono
essi stessi il potere occulto? 
«Sono il potere. Per lungo

tempo, la Chiesa ha avuto
degli omosessuali ai più al-
ti livelli di potere. “Quanta
sporcizia c’è nella Chiesa”,
ha detto il cardinale Ratzin-
ger - futuro Benedetto XVI -
quando ha scoperto nume-
rosi scheletri negli armadi
in occasione di un rapporto
segreto su tre cardinali, i cui
contenuti mi sono stati rac-
contati. Questo fatto è una
delle ragioni principali del-
le sue dimissioni da Papa». 

Popolo eletto o popolo ma-
ledetto quello che nel nome
di Dio, percorre sentieri non
tracciati da Gesù?
«Non lo direi: sono un cer-
catore laico, non parlo in
termini evangelici. L’omo-
sessualità è la matrice gene-
rale. Non c’è lobby omoses-
suale, nessuna cospirazio-
ne, nessun potere nascosto.
Il celibato e la castità hanno
attratto gli omosessuali nel-
la Chiesa e ora sono nella
maggioranza. Tuttavia,
quando parlo di omosessua-
li, possono essere omofili
che rimangono casti e non
praticano, o omosessuali at-
tivi. Spesso durante la mia
inchiesta, ho avuto l’impres-

sione di tornare indietro nel
tempo e di trovarmi negli
anni trenta o cinquanta che
non ho conosciuto, con
quella doppia mentalità da
popolo eletto e da popolo
maledetto. Per questo uno
dei sacerdoti che ho incon-
trato spesso nel corso della
mia inchiesta mi ha detto:
“Benvenuto a Sodoma”». 

Che tipo di sistema si crea
nella vita intima dei preti che
praticano l’omosessualità? 
«Forse la deluderò dicendo-
le che è un modo di vivere
molto normale, molto co-
mune. Sono attratti dagli
uomini e fanno sesso con gli
uomini. Come milioni di
omosessuali in tutto il mon-
do. L’omosessualità non è
contro natura; la castità in-
vece, lo è». 

Qual è la vera forza della co-
munità gay in Vaticano? 
«Questa è la domanda prin-
cipale e direi la prima chia-
ve. Se pensiamo in termini
di lobby o cospirazione, non
comprendiamo nulla della
storia del Vaticano. Il Papa
conosce la sua “parrocchia”.
Fin dal suo arrivo a Roma,

ha capito che aveva a che fa-
re con una corporazione
piuttosto guarnita nel suo
genere e che non si trattava
come si è creduto a lungo,
solo di qualche pecora
smarrita. L’omosessualità è
un vero e proprio sistema e
nutre un ampio gregge, che
rappresenta la stragrande
maggioranza dei religiosi». 

Nei tanti scandali in cui il Va-
ticano è stato coinvolto da
Monsignor Marcinkus fino
alle dimissioni di Benedetto
XVI, l’omosessualità che
ruolo ha esercitato e tutto-
ra esercita?
«Monsignor Marcinkus era
gay. Ho interrogato i suoi
amanti e i suoi amici. Non
parlo mai nel mio libro sen-
za prove chiare. Per quanto
riguarda le dimissioni di Pa-
pa Benedetto XVI, direi che
nell’attraversamento della
sua lunga strada, tra le quat-
tordici stazioni della sua
personale “Via Crucis” che
portano alle sue dimissioni,
almeno dieci sono collegate
al problema dell’omosessua-
lità».

Francesco Mannoni
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L’omoses-
sualità non è
contro natu-
ra; la castità
invece, lo è.
Il Vaticano è
una delle più
grandi co-
munità omo-
sessuali al
mondo, e
dubito che
perfino a Ca-
stro, noto
quartiere gay
di San Fran-
cisco ormai
molto etero,
ce ne siano
altrettanti.
Per scrivere
questo libro
ho fatto una
vera “immer-
sione giorna-
listica” nel-
l’argomento
e non ho tra-
lasciato al-
cune possibi-
lità per ac-
quisire infor-
mazioni
Frédéric
Martel

«VENERDÌ VENITE TUTTI AL FUNERALE DI KEITH FLINT»
I membri dei Prodigy, con un tweet sul profilo ufficiale della band, hanno invitato i fan a
partecipare al funerale del cantante del gruppo inglese Keith Flint, morto suicida il 4
marzo, a 49 anni. La cerimonia si terrà venerdì a Bocking, in Essex, nella chiesa di St. Mary.
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